
 

  

2024 

Associazione Nazionale Donne Geometra 

Tecnici&Professione 

 

Salva casa: cosa cambia nel settore dell’edilizia e per i professionisti.                                                        
Il pacchetto di misure del disegno di legge di conversione del decreto legge, modificato 
dalla Camera. 

ALLEGATO IL TESTO 



1 
 

Salva casa: cosa cambia nel settore dell’edilizia e per i professionisti: la sanatoria costa meno ed è 

semplificata. Il pacchetto di misure del disegno di legge di conversione del decreto legge, 

modificato dalla Camera 

Regolarizzabili con Scia le parziali difformità minori e le variazioni essenziali. E nuove superfici 

negli immobili vincolati e senza autorizzazione paesaggistica.  

Le finalità di queste nuove misure cambiano l’operatività degli specialisti dell’edilizia ed il comparto 

burocratico. 

Rivoluzionare le transazioni immobiliari, precedentemente bloccate da piccoli dettagli formali che 

comparivano al momento del rogito, ridurre l'utilizzo del suolo, recuperare le proprietà esistenti, 

aiutare le autorità locali con le pratiche di regolarizzazione e demolizione, favorire il mercato delle 

locazioni rendendo abitabili gli immobili che attualmente non sono conformi e agevolare i 

cambiamenti di destinazione d'uso. E soprattutto modernizzare un Testo unico sull'edilizia (dpr n. 

380/2001) di oltre 20 anni fa che non è più in grado di rispondere alle necessità del patrimonio 

edilizio italiano.  

Per realizzare tutto ciò, il disegno di legge di conversione del decreto legge Salva casa (approvato 

dalla Camera dei deputati e ora destinato a un'approvazione al Senato che dovrà varare 

definitivamente il testo entro il 28 luglio) si basa su una norma che rappresenta la base di tutto il 

provvedimento e consente la regolarizzazione delle irregolarità minori (quelle che rientrano nei limiti 

delle tolleranze costruttive) e anche delle modifiche essenziali, definite dall'articolo 32 del Testo 

unico sull'edilizia e specificate dalla legislazione regionale.  

Le nuove tolleranze costruttive 

SUPERFICIE TOLLERANZA 

SOPRA I 500 MQ 2% 

TRA 300 E I 500 MQ 3% 

TRA 100 E 300 MQ 4% 

TRA 60 A 100 MQ 5% 

SOTTO I 60 MQ 6% 

 

Viene ribaltato il concetto della "doppia conformità", il principio attuale che richiede il rispetto delle 

norme vigenti al momento della presentazione della richiesta di edilizia in sanatoria e quelle in vigore 

al momento dell'abuso edilizio. Ma non è tutto. Ora sarà possibile regolarizzare nuove superfici o 

volumi anche in edifici soggetti a vincoli e senza autorizzazione paesaggistica. Ci saranno anche 

riduzioni nei contributi richiesti e tolleranze maggiori nella costruzione. Viene decurtato 

l'ammontare massimo dell'oblazione, che si riduce da 30.284 euro a 10.328 euro, mantenendo 

fissato il minimo a 1.032 euro. Tuttavia, se sussiste un duplice rispetto (ovvero se l'intervento risulta 

in linea con la normativa urbanistica ed edilizia vigente sia al momento della sua realizzazione che al 
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momento della presentazione della domanda), la somma da pagare sarà ridotta e oscillerà fra un 

minimo di 516 euro e un massimo di 5.164 euro. Le tolleranze costruttive, ovvero le differenze 

consentite tra ciò che è stato autorizzato e ciò che è stato effettivamente realizzato, vengono portate 

al 6% per i mini appartamenti con superficie inferiore ai 60 metri quadrati. Questa soglia si aggiunge 

a quelle già contemplate nel testo del dl Salva Casa (dl n. 69/2024) e fissate al 2% per le unità 

immobiliari con superficie utile superiore ai 500 metri quadrati, al 3% tra i 300 e i 500 metri quadrati, 

al 4% tra i 100 e i 300 metri quadrati e al 5% fino ai 100 metri quadrati. Di conseguenza, gli immobili 

con una superficie inferiore ai 60 metri quadrati verranno considerati regolari se avranno una 

superficie di circa 3,5 metri quadrati in più rispetto a quanto stabilito dal titolo abitativo.  

La normativa riguarda anche i sottotetti e i micro-appartamenti. Infatti anche i sottotetti possono 

diventare alloggi residenziali! Una revisione dell'emendamento, che ha ottenuto l'approvazione in 

Commissione ambiente alla Camera, apre nuove prospettive di abitabilità in aree già esistenti.  

L'obiettivo?  

Incentivare l'espansione dell'offerta abitativa senza compromettere ulteriormente l'uso di nuovo 

suolo. Da adesso, il recupero dei sottotetti sarà consentito, secondo certe condizioni. Questo include 

il rispetto delle leggi regionali, la non violazione delle distanze minime tra gli edifici e i confini, a patto 

che le distanze iniziali siano rispettate, l'integrità della forma e della superficie dell'area del 

sottotetto delimitata dalle pareti perimetrali, e il mantenimento dell'altezza massima dell'edificio 

come previsto. Per potenziare l'offerta di alloggi, sono state apportate modifiche creative ai requisiti 

minimi di spazio e altezza degli appartamenti, garantendo la conformità del progetto alle norme 

igienico-sanitarie e l'ottenimento del certificato di abitabilità per i micro-appartamenti. Si riduce la 

superficie richiesta per ogni occupante con un minimo di 20 mq per persona (prima erano 28 mq) e 

almeno 28 mq per due persone (prima erano 38 mq).  

Revisionata anche l'altezza interna a 2,40 metri (prima era 2,70 metri).  

Come cambiano le abitabilità 
  

Oggi Domani 
 

Se ci vive una persona 28 mq 20 mq 
 

Se ci vivono due persone 38 mq 28 mq 
 

Limiti di altezza 2,70 metri 2,40 

metri 

Tuttavia, si deve garantire che l'immobile sia vivibile, assicurando che siano presenti i requisiti di igiene, 

ventilazione naturale e finestre della giusta dimensione e tipo.  

Naturalmente, ci saranno delle eccezioni per i limiti di altezza e superficie minima dei 

locali, come corridoi, disimpegni, bagni, ripostigli e per i Comuni montani che si trovano 

oltre i 1.000 metri di altitudine.  
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Nel complesso, il progettista sarà autorizzato a certificare il progetto se soddisfa i requisiti igienico-

sanitari minimi dell'edificio, tenendo conto delle caratteristiche menzionate in precedenza.  

Il progettista ha la possibilità di attestare la conformità purché venga soddisfatto il requisito di 

adattabilità, ovvero la capacità di apportare modifiche al costo minimo nel tempo per rendere gli 

spazi accessibili e fruibili anche da persone con limitazioni motorie o sensoriali.  

Ciò può essere realizzato se si verificano almeno una delle seguenti condizioni:  

▪ i locali sono situati in edifici soggetti a lavori di ristrutturazione e miglioramento delle 

caratteristiche igienico-sanitarie.  

▪ Viene richiesta la presentazione di un progetto che includa alternative di ristrutturazione al 

fine di garantire condizioni igienico-sanitarie adeguate per il numero di residenti, come ad 

esempio un aumento della superficie abitabile e una corretta ventilazione.  

▪ I cambi di destinazione d'uso sono sempre ammessi. Saranno sempre consentiti i cambi di 

destinazione d'uso degli immobili, con o senza interventi strutturali, ad eccezione dei piani 

terra e seminterrati, per i quali la decisione sul cambio di destinazione d'uso sarà determinata 

dalla pianificazione regionale e dagli strumenti urbanistici comunali, che potranno stabilire 

condizioni specifiche.  

Le norme regionali stabiliranno i casi in cui gli strumenti urbanistici comunali potranno 

individuare specifiche zone in cui sarà permesso il cambio di destinazione d'uso dei piani 

terra e seminterrati.  

Il cambio di destinazione d'uso sarà soggetto alla presentazione di una Segnalazione 

Certificata di Inizio Attività (SCIA) qualora non siano previsti interventi strutturali o siano 

previsti interventi conformi alle norme dell'edilizia libera o sottomessi a Comunicazione di 

Inizio Lavori Asseverata (CILA).  

Per gli altri casi, sarà richiesto un titolo abilitativo per eseguire le opere necessarie al cambio di 

destinazione d'uso. 

Verranno semplificate le procedure amministrative relative ai calcoli necessari per le pratiche. 

Semplificazione calcolistica per gli uffici comunali che dovranno gestire le pratiche di sanatoria 

edilizia. In caso di interventi realizzati in parziale difformità dal permesso di costruire e di variazioni 

essenziali, i Comuni non saranno più obbligati ad inviare la pratica all'Agenzia delle entrate per 

stimare l'aumento del valore dell'immobile derivante dall'intervento. Questo valore non sarà più 

utilizzato come parametro per calcolare l'oblazione, che sarà ora doppia rispetto all'aumento 

stesso.  

La nuova formulazione governativa, approvata dalla commissione ambiente della Camera, apporta 

modifiche significative alla disciplina originaria del dl Salva casa (decreto legge n. 69/2024) e ridurrà 

notevolmente l'onere di lavoro per gli uffici tecnici comunali, i quali saranno ben presto sopraffatti 

da un'enorme quantità di pratiche non appena il decreto verrà convertito in legge.  
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Per quanto riguarda i casi di irregolarità edilizie più significative (parzialmente non conformi al 

permesso di costruzione e con variazioni essenziali), la quantificazione della somma da versare come 

oblazione sarà più semplice per gli uffici comunali, a seconda se l'intervento sia o meno soggetto a 

oneri. Nel primo caso, l'oblazione sarà pari al doppio del contributo di costruzione, incrementato del 

20%.  

Nel caso in cui l'intervento non sia soggetto a oneri, sarà necessario pagare una somma pari al 

contributo di costruzione, incrementato del 20% (questa volta senza raddoppiarlo).  

L'incremento del 20% non si applicherà nel caso in cui l'intervento sia conforme alla normativa 

urbanistica ed edilizia vigente sia al momento della realizzazione che al momento della 

presentazione della domanda (doppia conformità).  

La modifica governativa al decreto legge introduce una seconda possibilità di oblazione, questa volta 

per gli interventi meno "gravi", ossia quelli eseguiti senza Segnalazione Certificata di Inizio Attività 

o in difformità da essa, nei casi previsti dall'articolo 22 del Testo Unico Edilizia (dpr 380/2001). Questi 

casi includono interventi di manutenzione straordinaria che coinvolgono parti strutturali 

dell'edificio, interventi di restauro e risanamento conservativo, e interventi di ristrutturazione 

edilizia "leggera". Nelle situazioni sopracitate, l'ammontare dell'oblazione sarà raddoppiato rispetto 

all'aumento del valore di mercato dell'immobile valutato dall'Agenzia del territorio, con un importo 

che va da almeno 1.032 euro a un massimo di 10.328 euro.  

Nel caso in cui l'intervento sia conforme alle regolamentazioni urbanistiche ed edilizie in vigore 

sia al momento della sua realizzazione che al momento della presentazione della domanda, 

l'importo dell'oblazione da pagare varierà da un minimo di 516 euro a un massimo di 5.164 euro. 

Sarà applicato un trattamento più vantaggioso per quegli interventi che avrebbero potuto essere 

regolarizzati secondo la normativa precedente, in quanto rispondenti alla regola della "doppia 

conformità". 
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69,
recante disposizioni urgenti in materia di
semplificazione edilizia e urbanistica, è con-
vertito in legge con le modificazioni ripor-
tate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 29 MAGGIO 2024, N. 69

All’articolo 1:

al comma 1:

alla lettera a) è premessa la seguente:

« 0a) all’articolo 2-bis è aggiunto, in fine, il seguente comma:

“1-quater. Al fine di incentivare l’ampliamento dell’offerta abita-
tiva limitando il consumo di nuovo suolo, gli interventi di recupero dei
sottotetti sono comunque consentiti, nei limiti e secondo le procedure
previsti dalla legge regionale, anche quando l’intervento di recupero non
consenta il rispetto delle distanze minime tra gli edifici e dai confini, a
condizione che siano rispettati i limiti di distanza vigenti all’epoca della
realizzazione dell’edificio, che non siano apportate modifiche, nella forma
e nella superficie, all’area del sottotetto, come delimitata dalle pareti pe-
rimetrali, e che sia rispettata l’altezza massima dell’edificio assentita dal
titolo che ne ha previsto la costruzione. Resta fermo quanto previsto dalle
leggi regionali più favorevoli” »;

alla lettera a):

il numero 1) è sostituito dal seguente:

« 1) alla lettera b-bis), primo periodo, le parole: “o di logge ri-
entranti all’interno dell’edificio” sono sostituite dalle seguenti: “, di logge
rientranti all’interno dell’edificio o di porticati, a eccezione dei porticati
gravati, in tutto o in parte, da diritti di uso pubblico o collocati nei fronti
esterni dell’edificio prospicienti aree pubbliche” »;

al numero 2), capoverso b-ter), le parole: « tende a pergola
con telo retrattile » sono sostituite dalle seguenti: « tende a pergola, an-
che bioclimatiche, con telo retrattile, » e le parole: « tende a pergola con
elementi » sono sostituite dalle seguenti: « ovvero con elementi »;

alla lettera b):

al numero 1), dopo le parole: « la stessa o da quello » sono
inserite le seguenti: « , rilasciato o assentito, », le parole: « o unità im-
mobiliare » sono sostituite dalle seguenti: « o unità immobiliare, » e le
parole: « rilasciato all’esito di un procedimento idoneo a verificare l’esi-
stenza del titolo abilitativo che ne ha previsto la costruzione o che ne ha
legittimato la stessa » sono sostituite dalle seguenti: « a condizione che

Atti parlamentari – 4 – Senato della Repubblica – N.   97

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



l’amministrazione competente, in sede di rilascio del medesimo, abbia
verificato la legittimità dei titoli pregressi »;

al numero 2), le parole: « previsioni di cui agli articoli »
sono sostituite dalle seguenti: « disposizioni di cui agli articoli 34-ter, »,
la parola: « concorre » è sostituita dalla seguente: « concorrono » e le
parole: « 37, commi 1, 3, 4, 5 e 6 » sono sostituite dalle seguenti: « 37,
commi 1, 3, 5 e 6 »;

al numero 3) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e le
parole: “non sia disponibile copia” sono sostituite dalle seguenti: “non
siano disponibili la copia o gli estremi” »;

dopo la lettera b) sono inserite le seguenti:

« b-bis) all’articolo 9-bis è aggiunto, in fine, il seguente comma:

“1-ter. Ai fini della dimostrazione dello stato legittimo delle singole
unità immobiliari non rilevano le difformità insistenti sulle parti comuni
dell’edificio, di cui all’articolo 1117 del codice civile. Ai fini della di-
mostrazione dello stato legittimo dell’edificio non rilevano le difformità
insistenti sulle singole unità immobiliari dello stesso”;

b-ter) all’articolo 10, comma 2, sono premesse le seguenti parole:
“Fermo restando quanto previsto dall’articolo 23-ter, comma 1-quin-
quies,” »;

alla lettera c):

al numero 1) è premesso il seguente:

« 01) al comma 1 è premesso il seguente periodo: “Ai fini del
presente articolo, il mutamento della destinazione d’uso di un immobile o
di una singola unità immobiliare si considera senza opere se non com-
porta l’esecuzione di opere edilizie ovvero se le opere da eseguire sono
riconducibili agli interventi di cui all’articolo 6” »;

al numero 1):

ai capoversi 1-bis e 1-ter, le parole: « senza opere » sono
soppresse;

al capoverso 1-quater:

   al primo periodo, le parole: « qualora il mutamento sia 
finalizzato alla forma di utilizzo » sono sostituite dalle seguenti: « inclusa 
la finalizzazione del mutamento alla forma di utilizzo »;

 al secondo periodo, le parole: « Il mutamento » sono 
sostituite dalle seguenti: « Nei casi di cui al comma 1-ter, il mutamento 
di destinazione d’uso », dopo le parole: « n. 1444 » è inserito il seguente 
segno d’interpunzione: « , » e le parole: « dei parcheggi » sono sostituite 
dalle seguenti: « di parcheggi »;

  dopo il secondo periodo è inserito il seguente: « Resta 
fermo,  nei limiti di quanto stabilito dalla legislazione regionale,  ove pre-
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visto, il pagamento del contributo richiesto per gli oneri di urbanizza-
zione secondaria »;

  il terzo periodo è sostituito dal seguente: « Per le unità 
immobiliari poste al primo piano fuori terra o seminterrate il cambio di 
destinazione d’uso è disciplinato dalla legislazione regionale, che prevede 
i casi in cui gli strumenti urbanistici comunali possono individuare spe-
cifiche zone nelle quali le disposizioni dei commi da 1-ter a 1-quinquies 
si applicano anche alle unità immobiliari poste al primo piano fuori terra
o seminterrate »;

il capoverso 1-quinquies è sostituito dal seguente:

« 1-quinquies. Ai fini di cui ai commi 1-bis e 1-ter, il mu-
tamento di destinazione d’uso è soggetto al rilascio dei seguenti titoli:

a) nei casi di cui al primo periodo del comma 1, alla se-
gnalazione certificata di inizio attività di cui all’articolo 19 della legge 7
agosto 1990, n. 241;

b) nei restanti casi, al titolo richiesto per l’esecuzione delle
opere necessarie al mutamento di destinazione d’uso, fermo restando che,
per i mutamenti accompagnati dall’esecuzione di opere riconducibili al-
l’articolo 6-bis, si procede ai sensi della lettera a) »;

il numero 2) è sostituito dal seguente:

« 2) al comma 3:

2.1) il primo e il secondo periodo sono sostituiti dal se-
guente: “Le regioni adeguano la propria legislazione ai princìpi di cui al
presente articolo, che trovano in ogni caso applicazione diretta, fatta salva
la possibilità per le regioni medesime di prevedere livelli ulteriori di sem-
plificazione”;

2.2) al terzo periodo, dopo le parole: “il mutamento della de-
stinazione d’uso” sono inserite le seguenti: “di un intero immobile” e le
parole: “sempre consentito” sono sostituite dalle seguenti: “consentito su-
bordinatamente al rilascio dei titoli di cui al comma 1-quinquies” »;

dopo la lettera c) sono inserite le seguenti:

« c-bis) all’articolo 24, dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:

“5-bis. Nelle more della definizione dei requisiti di cui all’articolo
20, comma 1-bis, ai fini della certificazione delle condizioni di cui al
comma 1 del presente articolo e dell’acquisizione dell’assenso da parte
dell’amministrazione competente, fermo restando il rispetto degli altri re-
quisiti igienico-sanitari previsti dalla normativa vigente, il tecnico proget-
tista abilitato è autorizzato ad asseverare la conformità del progetto alle
norme igienico-sanitarie nelle seguenti ipotesi:

a) locali con un’altezza minima interna inferiore a 2,70 metri fino
al limite massimo di 2,40 metri;

b) alloggio monostanza, con una superficie minima, comprensiva
dei servizi, inferiore a 28 metri quadrati, fino al limite massimo di 20
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metri quadrati, per una persona, e inferiore a 38 metri quadrati, fino al
limite massimo di 28 metri quadrati, per due persone.

5-ter. L’asseverazione di cui al comma 5-bis può essere resa ove sia
soddisfatto il requisito dell’adattabilità, in relazione alle specifiche fun-
zionali e dimensionali, previsto dal regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236, e sia soddisfatta almeno
una delle seguenti condizioni:

a) i locali siano situati in edifici sottoposti a interventi di recupero
edilizio e di miglioramento delle caratteristiche igienico-sanitarie;

b) sia contestualmente presentato un progetto di ristrutturazione
con soluzioni alternative atte a garantire, in relazione al numero degli oc-
cupanti, idonee condizioni igienico-sanitarie dell’alloggio, ottenibili pre-
vedendo una maggiore superficie dell’alloggio e dei vani abitabili ovvero
la possibilità di un’adeguata ventilazione naturale favorita dalla dimen-
sione e tipologia delle finestre, dai riscontri d’aria trasversali e dall’im-
piego di mezzi di ventilazione naturale ausiliari.

5-quater. Restano ferme le deroghe ai limiti di altezza minima e su-
perficie minima dei locali previste a legislazione vigente”;

c-ter) all’articolo 31, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “Il termine di cui al primo periodo può essere prorogato con
atto motivato del comune fino a un massimo di duecentoquaranta giorni
nei casi di serie e comprovate esigenze di salute dei soggetti residenti
nell’immobile all’epoca di adozione dell’ordinanza o di assoluto bisogno
o di gravi situazioni di disagio socio-economico, che rendano inesigibile
il rispetto di tale termine” »;

alla lettera d):

al numero 1), le parole: « previo parere » sono sostituite
dalle seguenti: « previa acquisizione degli assensi, concerti o nulla osta
comunque denominati »;

al numero 2), le parole: « previo parere » sono sostituite
dalle seguenti: « previa acquisizione degli assensi, concerti o nulla osta
comunque denominati », le parole: « da parte dell’acquirente delle opere
abusive » sono sostituite dalle seguenti: « delle opere abusive da parte
dell’acquirente » e le parole: « dall’agenzia del territorio » sono sostituite
dalle seguenti: « dai competenti uffici dell’Agenzia delle entrate »;

dopo la lettera d) è inserita la seguente:

« d-bis) all’articolo 32, comma 3, il secondo periodo è sop-
presso »;

alla lettera f):

al numero 1):

al capoverso 1-bis:

  alla lettera a), le parole: « dal titolo abilitativo » sono 
sostituite dalle seguenti: « nel titolo abilitativo »;
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  dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:

« d-bis) del 6 per cento delle misure previste nel titolo abi-
litativo per le unità immobiliari con superficie utile inferiore ai 60 metri
quadrati »;

al capoverso 1-ter è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Gli scostamenti di cui al comma 1 rispetto alle misure progettuali val-
gono anche per le misure minime individuate dalle disposizioni in mate-
ria di distanze e di requisiti igienico-sanitari »;

al numero 4):

al capoverso 3-bis, secondo periodo, dopo le parole:
« Tale attestazione, » sono inserite le seguenti: « riferita al rispetto delle
norme tecniche per le costruzioni vigenti al momento della realizzazione
dell’intervento, fermo restando quanto previsto dall’articolo 36-bis,
comma 2, », le parole: « corredata dalla documentazione » sono sostituite
dalle seguenti: « corredata della documentazione », la parola: « previsto »
è sostituita dalla seguente: « previste » e la parola: « costituiscano » è
sostituita dalla seguente: « costituiscono »;

al capoverso 3-ter, i periodi secondo, terzo e quarto sono
soppressi;

dopo la lettera f) è inserita la seguente:

« f-bis) dopo l’articolo 34-bis è inserito il seguente:

“Art. 34-ter. (L) – (Casi particolari di interventi eseguiti in parziale
difformità dal titolo) – 1. Gli interventi realizzati come varianti in corso
d’opera che costituiscono parziale difformità dal titolo rilasciato prima
della data di entrata in vigore della legge 28 gennaio 1977, n. 10, e che
non sono riconducibili ai casi di cui all’articolo 34-bis possono essere
regolarizzati con le modalità di cui ai commi 2 e 3, sentite le ammini-
strazioni competenti secondo la normativa di settore.

2. L’epoca di realizzazione delle varianti di cui al comma 1 è pro-
vata mediante la documentazione di cui all’articolo 9-bis, comma 1-bis,
quarto e quinto periodo. Nei casi in cui sia impossibile accertare l’epoca
di realizzazione della variante mediante la documentazione indicata nel
primo periodo, il tecnico incaricato attesta la data di realizzazione con
propria dichiarazione e sotto la propria responsabilità. In caso di dichia-
razione falsa o mendace si applicano le sanzioni penali, comprese quelle
previste dal capo VI del testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

3. Nei casi di cui al comma 1, il responsabile dell’abuso o il pro-
prietario dell’immobile possono regolarizzare l’intervento mediante pre-
sentazione di una segnalazione certificata di inizio attività e il pagamento,
a titolo di oblazione, di una somma determinata ai sensi dell’articolo 36-
bis, comma 5. L’amministrazione competente adotta i provvedimenti di
cui all’articolo 19, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241, anche nel
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caso in cui accerti l’interesse pubblico concreto e attuale alla rimozione
delle opere. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 36-bis, commi
4 e 6. Per gli interventi di cui al comma 1 eseguiti in assenza o diffor-
mità dall’autorizzazione paesaggistica resta fermo quanto previsto dall’ar-
ticolo 36-bis, comma 5-bis.

4. Le parziali difformità, realizzate durante l’esecuzione dei lavori
oggetto di un titolo abilitativo, accertate all’esito di sopralluogo o ispe-
zione dai funzionari incaricati di effettuare verifiche di conformità edili-
zia, rispetto alle quali non sia seguìto un ordine di demolizione o di ri-
duzione in pristino e sia stata rilasciata la certificazione di abitabilità o di
agibilità nelle forme previste dalla legge, non annullabile ai sensi dell’ar-
ticolo 21-nonies della legge 7 agosto 1990, n. 241, sono soggette, in de-
roga a quanto previsto dall’articolo 34, alla disciplina delle tolleranze co-
struttive di cui all’articolo 34-bis” »;

alla lettera g):

al numero 1), le parole da: « , in totale difformità o con va-
riazioni essenziali » fino alla fine del numero sono sostituite dalle se-
guenti: « o in totale difformità nelle ipotesi di cui all’articolo 31 ovvero
in assenza di segnalazione certificata di inizio attività nelle ipotesi di cui
all’articolo 23, comma 01, o in totale difformità da essa” e le parole:
“34, comma 1,” sono soppresse »;

al numero 3), le parole: « , totale difformità o variazioni es-
senziali » sono sostituite dalle seguenti: « o totale difformità »;

alla lettera h), capoverso « Art. 36-bis »:

al comma 1, dopo le parole: « di cui all’articolo 34, comma
1 » è inserito il seguente segno d’interpunzione: « , », le parole: « , o
l’attuale proprietario dell’immobile, » sono sostituite dalle seguenti: « o
l’attuale proprietario dell’immobile » ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle
variazioni essenziali di cui all’articolo 32 »;

al comma 2:

al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« del presente comma »;

al secondo periodo, le parole: « , igiene, salubrità, effi-
cienza energetica degli edifici e degli impianti negli stessi installati, al
superamento delle barriere architettoniche » sono soppresse;

al terzo periodo, dopo le parole: « di cui al secondo pe-
riodo » sono inserite le seguenti: « del presente comma »;

al comma 3:

al primo periodo, la parola: « attesti » è sostituita dalla
seguente: « attesta »;

al terzo periodo, le parole: « secondo e terzo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « quarto e quinto »;
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al quarto periodo, dopo le parole: « nel terzo periodo »
sono inserite le seguenti: « del presente comma » e le parole: « la sua
responsabilità » sono sostituite dalle seguenti: « la propria responsabi-
lità »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Per gli immobili ubicati nelle zone sismiche di cui all’ar-
ticolo 83, ad eccezione di quelle a bassa sismicità all’uopo indicate nei
decreti di cui al medesimo articolo 83, si applicano, in quanto compati-
bili, le disposizioni dell’articolo 34-bis, comma 3-bis »;

al comma 4:

al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , anche in caso di lavori che abbiano determinato la creazione di su-
perfici utili o volumi ovvero l’aumento di quelli legittimamente realiz-
zati »;

al terzo periodo, dopo le parole: « secondo periodo, » sono
inserite le seguenti: « si intende formato il silenzio-assenso e »;

è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le disposizioni
del presente comma si applicano anche nei casi in cui gli interventi di
cui al comma 1 risultino incompatibili con il vincolo paesaggistico ap-
posto in data successiva alla loro realizzazione »;

al comma 5, le parole da: « una somma pari al doppio del-
l’aumento del valore venale dell’immobile » fino alla fine del comma
sono sostituite dalle seguenti: « un importo:

a) pari al doppio del contributo di costruzione ovvero, in caso di
gratuità a norma di legge, determinato in misura pari a quella prevista
dall’articolo 16, incrementato del 20 per cento in caso di interventi rea-
lizzati in parziale difformità dal permesso di costruire, nelle ipotesi di cui
all’articolo 34, e in caso di variazioni essenziali ai sensi dell’articolo 32.
Non si applica l’incremento del 20 per cento nei casi in cui l’intervento
risulti conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al mo-
mento della realizzazione dello stesso, sia al momento della presenta-
zione della domanda;

b) pari al doppio dell’aumento del valore venale dell’immobile va-
lutato dai competenti uffici dell’Agenzia delle entrate, in una misura, de-
terminata dal responsabile del procedimento, non inferiore a 1.032 euro e
non superiore a 10.328 euro ove l’intervento sia eseguito in assenza della
segnalazione certificata di inizio attività o in difformità da essa, nei casi
di cui all’articolo 37, e in misura non inferiore a 516 euro e non supe-
riore a 5.164 euro ove l’intervento risulti conforme alla disciplina urba-
nistica ed edilizia vigente sia al momento della realizzazione dello stesso,
sia al momento della presentazione della domanda »;

dopo il comma 5 è inserito il seguente:

« 5-bis. Nelle ipotesi di cui al comma 4, qualora sia accertata la
compatibilità paesaggistica, si applica altresì una sanzione determinata
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previa perizia di stima ed equivalente al maggiore importo tra il danno
arrecato e il profitto conseguito mediante la trasgressione; in caso di ri-
getto della domanda si applica la sanzione demolitoria di cui all’articolo
167, comma 1, del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 »;

al comma 6:

al secondo periodo, le parole: « del comma 1, si applica »
sono sostituite dalle seguenti: « del comma 1 si applica »;

al terzo periodo, dopo le parole: « al primo e secondo pe-
riodo » sono inserite le seguenti: « del presente comma »;

dopo il quinto periodo sono inseriti i seguenti: « Nei casi
di cui al presente comma, l’amministrazione è tenuta a rilasciare, in via
telematica, su richiesta del privato, un’attestazione circa il decorso dei
termini del procedimento e dell’intervenuta formazione dei titoli abilita-
tivi. Decorsi inutilmente dieci giorni dalla richiesta, l’istante può eserci-
tare l’azione prevista dall’articolo 31 del codice del processo amministra-
tivo, di cui all’allegato 1 annesso al decreto legislativo 2 luglio 2010,
n. 104 »;

al sesto periodo, la parola: « prevista » è sostituita dalla
seguente: « previste »;

la rubrica è sostituita dalla seguente: « Accertamento di
conformità nelle ipotesi di parziali difformità e di variazioni essenziali »;

alla lettera i):

al numero 1) è premesso il seguente:

« 01) al comma 1, la parola: “doppio” è sostituita dalla seguente:
“triplo” e le parole: “516 euro” sono sostituite dalle seguenti: “1.032
euro” »;

al numero 3), le parole: « in conformità » sono sostituite
dalle seguenti: « di conformità »;

al comma 2, le parole: « ultimo periodo » sono sostituite dalle se-
guenti: « secondo e quarto periodo, all’articolo 34-ter », le parole:
« comma 5, primo periodo » sono sostituite dalle seguenti: « commi 5 e
5-bis », dopo le parole: « fatta salva la ripetizione delle spese nei con-
fronti del responsabile, » sono inserite le seguenti: « per il completa-
mento o la demolizione delle opere pubbliche comunali incompiute di cui
all’articolo 44-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, tenendo conto
dei criteri di cui al medesimo articolo 44-bis, comma 5, », dopo le pa-
role: « rigenerazione urbana, » sono inserite le seguenti: « anche finaliz-
zati all’incremento dell’offerta abitativa, » e sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « ovvero per il consolidamento di immobili per la preven-
zione del rischio idrogeologico ».
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All’articolo 2:

al comma 1, la parola: « , educative » è sostituita dalle seguenti:
« o educative », la parola: « Covid-19 » è sostituita dalle seguenti: « del
COVID-19 » e le parole: « n. 380 del 2001 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 6 giugno 2001, n. 380 »;

al comma 2, secondo periodo, la parola: « richiederne » è sosti-
tuita dalla seguente: « richiedere », dopo le parole: « la rimozione » sono
inserite le seguenti: « delle strutture » e le parole: « con le prescrizioni e
i requisiti » sono sostituite dalle seguenti: « alle prescrizioni e ai requi-
siti »;

al comma 3, dopo le parole: « Nella comunicazione » sono inse-
rite le seguenti: « di cui al comma 2, primo periodo, »;

al comma 4, secondo periodo, le parole: « la sua responsabilità »
sono sostituite dalle seguenti: « la propria responsabilità »;

al comma 5:

al secondo periodo, le parole: « Dalle medesime disposizioni »
sono sostituite dalle seguenti: « Dall’attuazione delle medesime disposi-
zioni »;

il terzo periodo è sostituito dal seguente: « Le amministrazioni
pubbliche provvedono al mantenimento delle strutture di loro proprietà
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente »;

alla rubrica, la parola: « Covid-19 » è sostituita dalla seguente:
« COVID-19 ».

Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:

« Art. 2-bis. – (Disposizioni in favore delle zone devastate dalla ca-
tastrofe del Vajont del 9 ottobre 1963) – 1. Per le unità immobiliari e gli
edifici pubblici assistiti dai benefìci previsti dalla legge 4 novembre 1963,
n. 1457, il rilascio del certificato di collaudo o di regolare esecuzione ov-
vero l’accertamento dello stato dei lavori sulla base dei quali è stata ero-
gata la rata di saldo del contributo tiene luogo, a tutti gli effetti, del cer-
tificato di abitabilità o di agibilità, ferma restando la conformità delle
opere realizzate alla disciplina edilizia e urbanistica vigente al momento
della realizzazione dell’intervento edilizio ».

All’articolo 3:

al comma 1, dopo le parole: « all’articolo 2, comma 1, del » sono
inserite le seguenti: « regolamento di cui al »;
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al comma 2, primo periodo, le parole: « del comma 5 » sono so-
stituite dalle seguenti: « dei commi 5 e 5-bis »;

dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Le disposizioni dei commi 4, 5, 5-bis e 6 dell’articolo
36-bis del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, introdotto dall’articolo 1 del presente decreto, si ap-
plicano anche agli interventi realizzati entro l’11 maggio 2006 per i quali
il titolo che ne ha previsto la realizzazione è stato rilasciato dagli enti
locali senza previo accertamento della compatibilità paesaggistica. La di-
sposizione del primo periodo del presente comma non si applica agli in-
terventi per i quali è stato conseguito un titolo abilitativo in sanatoria, a
qualsiasi titolo rilasciato o assentito ».
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Decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 124
del 29 maggio 2024.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA CAMERA DEI

DEPUTATI

Disposizioni urgenti in materia di sempli-
ficazione edilizia e urbanistica.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma,
della Costituzione;

Vista la legge 17 agosto 1942, n. 1150,
recante « Legge urbanistica »;

Vista la legge 28 gennaio 1977, n. 10, re-
cante « Norme per la edificabilità dei
suoli »;

Vista la legge 28 febbraio 1985, n. 47, re-
cante « Norme in materia di controllo del-
l’attività urbanistico-edilizia, sanzioni, recu-
pero e sanatoria delle opere edilizie »;

Visto il testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia edilizia,
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380;

Visto il decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, recante « Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10
della legge 6 luglio 2002, n. 137 »;

Visto il decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108, recante « Go-
vernance del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza e prime misure di rafforzamento
delle strutture amministrative e di accelera-
zione e snellimento delle procedure »;
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Visto il decreto del Ministro per i lavori
pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, recante « Li-
miti inderogabili di densità edilizia, di al-
tezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti
massimi tra spazi destinati agli insediamenti
residenziali e produttivi e spazi pubblici o
riservati alle attività collettive, al verde pub-
blico o a parcheggi da osservare ai fini della
formazione dei nuovi strumenti urbanistici o
della revisione di quelli esistenti, ai sensi
dell’art. 17 della legge 6 agosto 1967,
n. 765 », pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 97 del 16 aprile 1968;

Ritenuto necessario e indifferibile provve-
dere all’introduzione di disposizioni di sem-
plificazione in materia edilizia e urbanistica,
volte a superare le incertezze interpretative e
consentire la riqualificazione e la valorizza-
zione economica degli immobili e delle
unità immobiliari;

Ritenuta la necessità di far fronte al cre-
scente fabbisogno abitativo, supportando nel
contempo gli obiettivi di recupero del patri-
monio edilizio esistente e di riduzione del
consumo del suolo;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di rilanciare il mercato della compra-
vendita immobiliare, anche nell’ottica di sti-
molare un andamento positivo dei valori sia
di acquisto che di locazione dei beni immo-
bili ad uso residenziale;

Considerata, altresì, la necessità di supe-
rare le incertezze applicative che rendono
problematica l’attività degli enti locali, di
cittadini ed imprese, con particolare riferi-
mento al riutilizzo del patrimonio edilizio
esistente al fine di contenere il consumo di
suolo e favorire processi di rigenerazione ur-
bana e riuso del suolo edificato, anche me-
diante interventi di ristrutturazione ricostrut-
tiva;
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Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata nella riunione del 24 mag-
gio 2024;

Sulla proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri e del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con i
Ministri della cultura, dell’ambiente e della
sicurezza energetica e per la pubblica ammi-
nistrazione;

EMANA

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Modifiche al testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edili-
zia, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380)

Articolo 1.

(Modifiche al testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edili-
zia, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380)

1. Al testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1. Identico:

0a) all’articolo 2-bis è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

« 1-quater. Al fine di incentivare l’am-
pliamento dell’offerta abitativa limitando
il consumo di nuovo suolo, gli interventi
di recupero dei sottotetti sono comunque
consentiti, nei limiti e secondo le proce-
dure previsti dalla legge regionale, anche
quando l’intervento di recupero non con-
senta il rispetto delle distanze minime tra
gli edifici e dai confini, a condizione che
siano rispettati i limiti di distanza vigenti
all’epoca della realizzazione dell’edificio,
che non siano apportate modifiche, nella
forma e nella superficie, all’area del sot-
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totetto, come delimitata dalle pareti peri-
metrali, e che sia rispettata l’altezza mas-
sima dell’edificio assentita dal titolo che
ne ha previsto la costruzione. Resta fermo
quanto previsto dalle leggi regionali più
favorevoli »;

a) all’articolo 6, comma 1: a) identico:

1) alla lettera b-bis), primo periodo,
dopo le parole: « o di logge » sono inserite
le seguenti: « o di porticati »;

1) alla lettera b-bis), primo periodo,
le parole: « o di logge rientranti all’interno
dell’edificio » sono sostituite dalle seguenti:
« , di logge rientranti all’interno dell’edi-
ficio o di porticati, a eccezione dei porti-
cati gravati, in tutto o in parte, da diritti
di uso pubblico o collocati nei fronti
esterni dell’edificio prospicienti aree pub-
bliche »;

2) dopo la lettera b-bis), è inserita la
seguente:

2) identico:

« b-ter) le opere di protezione dal sole
e dagli agenti atmosferici la cui struttura
principale sia costituita da tende, tende da
sole, tende da esterno, tende a pergola con
telo retrattile anche impermeabile, tende a
pergola con elementi di protezione solare
mobili o regolabili, e che sia addossata o
annessa agli immobili o alle unità immobi-
liari, anche con strutture fisse necessarie al
sostegno e all’estensione dell’opera. In ogni
caso, le opere di cui alla presente lettera non
possono determinare la creazione di uno
spazio stabilmente chiuso, con conseguente
variazione di volumi e di superfici, devono
avere caratteristiche tecnico-costruttive e
profilo estetico tali da ridurre al minimo
l’impatto visivo e l’ingombro apparente e
devono armonizzarsi alle preesistenti linee
architettoniche; »;

« b-ter) le opere di protezione dal sole
e dagli agenti atmosferici la cui struttura
principale sia costituita da tende, tende da
sole, tende da esterno, tende a pergola, an-
che bioclimatiche, con telo retrattile, anche
impermeabile, ovvero con elementi di prote-
zione solare mobili o regolabili, e che sia
addossata o annessa agli immobili o alle
unità immobiliari, anche con strutture fisse
necessarie al sostegno e all’estensione del-
l’opera. In ogni caso, le opere di cui alla
presente lettera non possono determinare la
creazione di uno spazio stabilmente chiuso,
con conseguente variazione di volumi e di
superfici, devono avere caratteristiche tecni-
co-costruttive e profilo estetico tali da ri-
durre al minimo l’impatto visivo e l’ingom-
bro apparente e devono armonizzarsi alle
preesistenti linee architettoniche; »;

b) all’articolo 9-bis, comma 1-bis: b) identico:

1) al primo periodo, le parole: « la
stessa e da quello » sono sostituite dalle se-
guenti: « la stessa o da quello » e le parole:

1) al primo periodo, le parole: « la
stessa e da quello » sono sostituite dalle se-
guenti: « la stessa o da quello, rilasciato o
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« l’intero immobile o unità immobiliare »
sono sostituite dalle seguenti: « l’intero im-
mobile o l’intera unità immobiliare, rila-
sciato all’esito di un procedimento idoneo a
verificare l’esistenza del titolo abilitativo che
ne ha previsto la costruzione o che ne ha le-
gittimato la stessa, »;

assentito, » e le parole: « l’intero immobile
o unità immobiliare, » sono sostituite dalle
seguenti: « l’intero immobile o l’intera unità
immobiliare, a condizione che l’ammini-
strazione competente, in sede di rilascio
del medesimo, abbia verificato la legitti-
mità dei titoli pregressi, »;

2) dopo il primo periodo, sono inse-
riti i seguenti: « Sono ricompresi tra i titoli
di cui al primo periodo i titoli rilasciati o
formati in applicazione delle previsioni di
cui agli articoli 36, 36-bis e 38, previo pa-
gamento delle relative sanzioni o oblazioni.
Alla determinazione dello stato legittimo
dell’immobile o dell’unità immobiliare con-
corre, altresì, il pagamento delle sanzioni
previste dagli articoli 33, 34, 37, commi 1,
3, 4, 5 e 6, e 38, e la dichiarazione di cui
all’articolo 34-bis. »;

2) dopo il primo periodo, sono inse-
riti i seguenti: « Sono ricompresi tra i titoli
di cui al primo periodo i titoli rilasciati o
formati in applicazione delle disposizioni di
cui agli articoli 34-ter, 36, 36-bis e 38, pre-
vio pagamento delle relative sanzioni o
oblazioni. Alla determinazione dello stato le-
gittimo dell’immobile o dell’unità immobi-
liare concorrono, altresì, il pagamento delle
sanzioni previste dagli articoli 33, 34, 37,
commi 1, 3, 5 e 6, e 38, e la dichiarazione
di cui all’articolo 34-bis. »;

3) al comma 1-bis, terzo periodo, le
parole: « al secondo periodo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « al quarto periodo »;

3) al comma 1-bis, terzo periodo, le
parole: « al secondo periodo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « al quarto periodo » e
le parole: « non sia disponibile copia »
sono sostituite dalle seguenti: « non siano
disponibili la copia o gli estremi »;

b-bis) all’articolo 9-bis è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

« 1-ter. Ai fini della dimostrazione dello
stato legittimo delle singole unità immobi-
liari non rilevano le difformità insistenti
sulle parti comuni dell’edificio, di cui al-
l’articolo 1117 del codice civile. Ai fini
della dimostrazione dello stato legittimo
dell’edificio non rilevano le difformità in-
sistenti sulle singole unità immobiliari
dello stesso »;

b-ter) all’articolo 10, comma 2, sono
premesse le seguenti parole: « Fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 23-
ter, comma 1-quinquies, »;
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c) all’articolo 23-ter: c) identico:

01) al comma 1 è premesso il se-
guente periodo: « Ai fini del presente ar-
ticolo, il mutamento della destinazione
d’uso di un immobile o di una singola
unità immobiliare si considera senza
opere se non comporta l’esecuzione di
opere edilizie ovvero se le opere da ese-
guire sono riconducibili agli interventi di
cui all’articolo 6 »;

1) dopo il comma 1, sono inseriti i
seguenti:

1) identico:

« 1-bis. Il mutamento della destinazione
d’uso della singola unità immobiliare senza
opere all’interno della stessa categoria fun-
zionale è sempre consentito, nel rispetto
delle normative di settore, ferma restando la
possibilità per gli strumenti urbanistici co-
munali di fissare specifiche condizioni.

« 1-bis. Il mutamento della destinazione
d’uso della singola unità immobiliare all’in-
terno della stessa categoria funzionale è
sempre consentito, nel rispetto delle norma-
tive di settore, ferma restando la possibilità
per gli strumenti urbanistici comunali di fis-
sare specifiche condizioni.

1-ter. Sono, altresì, sempre ammessi il
mutamento di destinazione d’uso senza
opere tra le categorie funzionali di cui al
comma 1, lettere a), a-bis), b) e c), di una
singola unità immobiliare ubicata in immo-
bili ricompresi nelle zone A), B) e C) di cui
all’articolo 2 del decreto del Ministro dei la-
vori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, ovvero
nelle zone equipollenti come definite dalle
leggi regionali in materia, nel rispetto delle
condizioni di cui al comma 1-quater e delle
normative di settore e ferma restando la pos-
sibilità per gli strumenti urbanistici comunali
di fissare specifiche condizioni.

1-ter. Sono, altresì, sempre ammessi il
mutamento di destinazione d’uso tra le cate-
gorie funzionali di cui al comma 1, lettere
a), a-bis), b) e c), di una singola unità im-
mobiliare ubicata in immobili ricompresi
nelle zone A), B) e C) di cui all’articolo 2
del decreto del Ministro dei lavori pubblici
2 aprile 1968, n. 1444, ovvero nelle zone
equipollenti come definite dalle leggi regio-
nali in materia, nel rispetto delle condizioni
di cui al comma 1-quater e delle normative
di settore e ferma restando la possibilità per
gli strumenti urbanistici comunali di fissare
specifiche condizioni.

1-quater. Per le singole unità immobiliari,
il mutamento di destinazione d’uso di cui al
comma 1-ter è sempre consentito, ferma re-
stando la possibilità per gli strumenti urba-
nistici comunali di fissare specifiche condi-
zioni, qualora il mutamento sia finalizzato
alla forma di utilizzo dell’unità immobiliare
conforme a quella prevalente nelle altre
unità immobiliari presenti nell’immobile. Il

1-quater. Per le singole unità immobiliari,
il mutamento di destinazione d’uso di cui al
comma 1-ter è sempre consentito, ferma re-
stando la possibilità per gli strumenti urba-
nistici comunali di fissare specifiche condi-
zioni, inclusa la finalizzazione del muta-
mento alla forma di utilizzo dell’unità im-
mobiliare conforme a quella prevalente nelle
altre unità immobiliari presenti nell’immo-
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mutamento non è assoggettato all’obbligo di
reperimento di ulteriori aree per servizi di
interesse generale previsto dal decreto del
Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968,
n. 1444 e dalle disposizioni di legge regio-
nale, né al vincolo della dotazione minima
obbligatoria dei parcheggi previsto dalla
legge 17 agosto 1942, n. 1150. Per le unità
immobiliari poste al primo piano fuori terra
il passaggio alla destinazione residenziale è
ammesso nei soli casi espressamente previsti
dal piano urbanistico e dal regolamento edi-
lizio.

bile. Nei casi di cui al comma 1-ter, il mu-
tamento di destinazione d’uso non è assog-
gettato all’obbligo di reperimento di ulteriori
aree per servizi di interesse generale previ-
sto dal decreto del Ministro dei lavori pub-
blici 2 aprile 1968, n. 1444, e dalle disposi-
zioni di legge regionale, né al vincolo della
dotazione minima obbligatoria di parcheggi
previsto dalla legge 17 agosto 1942, n. 1150.
Resta fermo, nei limiti di quanto stabilito
dalla legislazione regionale, ove previsto,
il pagamento del contributo richiesto per
gli oneri di urbanizzazione secondaria.
Per le unità immobiliari poste al primo
piano fuori terra o seminterrate il cambio
di destinazione d’uso è disciplinato dalla
legislazione regionale, che prevede i casi
in cui gli strumenti urbanistici comunali
possono individuare specifiche zone nelle
quali le disposizioni dei commi da 1-ter a
1-quinquies si applicano anche alle unità
immobiliari poste al primo piano fuori
terra o seminterrate.

1-quinquies. Ai fini di cui ai commi 1-bis
e 1-ter, il mutamento di destinazione d’uso
è soggetto alla segnalazione certificata di
inizio attività di cui all’articolo 19 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, ferme restando
le leggi regionali più favorevoli. Restano
ferme le disposizioni del presente testo
unico nel caso in cui siano previste opere
edilizie. »;

1-quinquies. Ai fini di cui ai commi 1-bis
e 1-ter, il mutamento di destinazione d’uso
è soggetto al rilascio dei seguenti titoli:

a) nei casi di cui al primo periodo
del comma 1, alla segnalazione certificata
di inizio attività di cui all’articolo 19 della
legge 7 agosto 1990, n. 241;

b) nei restanti casi, al titolo richiesto
per l’esecuzione delle opere necessarie al
mutamento di destinazione d’uso, fermo
restando che, per i mutamenti accompa-
gnati dall’esecuzione di opere riconduci-
bili all’articolo 6-bis, si procede ai sensi
della lettera a) »;

2) al comma 3, terzo periodo, dopo
le parole: « il mutamento della destinazione
d’uso » sono aggiunte le seguenti: « di un
intero immobile »;

2) al comma 3:

2.1) il primo e il secondo periodo
sono sostituiti dal seguente: « Le regioni
adeguano la propria legislazione ai prin-
cìpi di cui al presente articolo, che tro-
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vano in ogni caso applicazione diretta,
fatta salva la possibilità per le regioni me-
desime di prevedere livelli ulteriori di
semplificazione »;

2.2) al terzo periodo, dopo le pa-
role: « il mutamento della destinazione
d’uso » sono inserite le seguenti: « di un in-
tero immobile » e le parole: « sempre con-
sentito » sono sostituite dalle seguenti:
« consentito subordinatamente al rilascio
dei titoli di cui al comma 1-quinquies »;

c-bis) all’articolo 24, dopo il comma
5 sono inseriti i seguenti:

« 5-bis. Nelle more della definizione dei
requisiti di cui all’articolo 20, comma
1-bis, ai fini della certificazione delle con-
dizioni di cui al comma 1 del presente ar-
ticolo e dell’acquisizione dell’assenso da
parte dell’amministrazione competente,
fermo restando il rispetto degli altri re-
quisiti igienico-sanitari previsti dalla nor-
mativa vigente, il tecnico progettista abili-
tato è autorizzato ad asseverare la confor-
mità del progetto alle norme igienico-sa-
nitarie nelle seguenti ipotesi:

a) locali con un’altezza minima in-
terna inferiore a 2,70 metri fino al limite
massimo di 2,40 metri;

b) alloggio monostanza, con una su-
perficie minima, comprensiva dei servizi,
inferiore a 28 metri quadrati, fino al li-
mite massimo di 20 metri quadrati, per
una persona, e inferiore a 38 metri qua-
drati, fino al limite massimo di 28 metri
quadrati, per due persone.

5-ter. L’asseverazione di cui al comma
5-bis può essere resa ove sia soddisfatto il
requisito dell’adattabilità, in relazione alle
specifiche funzionali e dimensionali, previ-
sto dal regolamento di cui al decreto del
Ministro dei lavori pubblici 14 giugno
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1989, n. 236, e sia soddisfatta almeno una
delle seguenti condizioni:

a) i locali siano situati in edifici sot-
toposti a interventi di recupero edilizio e
di miglioramento delle caratteristiche igie-
nico-sanitarie;

b) sia contestualmente presentato un
progetto di ristrutturazione con soluzioni
alternative atte a garantire, in relazione al
numero degli occupanti, idonee condizioni
igienico-sanitarie dell’alloggio, ottenibili
prevedendo una maggiore superficie del-
l’alloggio e dei vani abitabili ovvero la
possibilità di un’adeguata ventilazione na-
turale favorita dalla dimensione e tipolo-
gia delle finestre, dai riscontri d’aria tra-
sversali e dall’impiego di mezzi di venti-
lazione naturale ausiliari.

5-quater. Restano ferme le deroghe ai
limiti di altezza minima e superficie mi-
nima dei locali previste a legislazione vi-
gente »;

c-ter) all’articolo 31, comma 3, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
termine di cui al primo periodo può es-
sere prorogato con atto motivato del co-
mune fino a un massimo di duecentoqua-
ranta giorni nei casi di serie e comprovate
esigenze di salute dei soggetti residenti
nell’immobile all’epoca di adozione del-
l’ordinanza o di assoluto bisogno o di
gravi situazioni di disagio socio-econo-
mico, che rendano inesigibile il rispetto di
tale termine »;

d) all’articolo 31, comma 5: d) identico:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« interessi urbanistici, » sono inserite le se-
guenti: « culturali, paesaggistici, » e dopo le
parole: « dell’assetto idrogeologico » sono
aggiunte, in fine, le seguenti: « previo parere
delle amministrazioni competenti ai sensi

1) al primo periodo, dopo le parole:
« interessi urbanistici, » sono inserite le se-
guenti: « culturali, paesaggistici, » e dopo le
parole: « dell’assetto idrogeologico » sono
aggiunte, in fine, le seguenti: « previa ac-
quisizione degli assensi, concerti o nulla
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dell’articolo 17-bis della legge 7 agosto
1990, n. 241 »;

osta comunque denominati delle ammini-
strazioni competenti ai sensi dell’articolo
17-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 »;

2) dopo il primo periodo, sono ag-
giunti i seguenti: « Nei casi in cui l’opera
non contrasti con rilevanti interessi urbani-
stici, culturali, paesaggistici, ambientali o di
rispetto dell’assetto idrogeologico, il co-
mune, previo parere delle amministrazioni
competenti ai sensi dell’articolo 17-bis della
legge n. 241 del 1990, può, altresì, provve-
dere all’alienazione del bene e dell’area di
sedime determinata ai sensi del comma 3,
nel rispetto delle disposizioni di cui all’arti-
colo 12, comma 2, della legge 15 maggio
1997, n. 127, condizionando sospensiva-
mente il contratto alla effettiva rimozione da
parte dell’acquirente delle opere abusive. È
preclusa la partecipazione del responsabile
dell’abuso alla procedura di alienazione. Il
valore venale dell’immobile è determinato
dall’agenzia del territorio tenendo conto dei
costi per la rimozione delle opere abusive. »;

2) dopo il primo periodo, sono ag-
giunti i seguenti: « Nei casi in cui l’opera
non contrasti con rilevanti interessi urbani-
stici, culturali, paesaggistici, ambientali o di
rispetto dell’assetto idrogeologico, il co-
mune, previa acquisizione degli assensi,
concerti o nulla osta comunque denomi-
nati delle amministrazioni competenti ai
sensi dell’articolo 17-bis della legge n. 241
del 1990, può, altresì, provvedere all’aliena-
zione del bene e dell’area di sedime deter-
minata ai sensi del comma 3, nel rispetto
delle disposizioni di cui all’articolo 12,
comma 2, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, condizionando sospensivamente il
contratto alla effettiva rimozione delle opere
abusive da parte dell’acquirente. È pre-
clusa la partecipazione del responsabile del-
l’abuso alla procedura di alienazione. Il va-
lore venale dell’immobile è determinato dai
competenti uffici dell’Agenzia delle en-
trate tenendo conto dei costi per la rimo-
zione delle opere abusive. »;

d-bis) all’articolo 32, comma 3, il se-
condo periodo è soppresso;

e) all’articolo 34, comma 2, le parole:
« doppio del costo di produzione » sono so-
stituite dalle seguenti: « triplo del costo di
produzione », e le parole: « doppio del va-
lore venale » sono sostituite dalle seguenti:
« triplo del valore venale »;

e) identica;

f) all’articolo 34-bis: f) identico:

1) dopo il comma 1, sono inseriti i
seguenti:

1) identico:

« 1-bis. Per gli interventi realizzati entro
il 24 maggio 2024, il mancato rispetto del-
l’altezza, dei distacchi, della cubatura, della
superficie coperta e di ogni altro parametro

« 1-bis. Identico:
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delle singole unità immobiliari non costitui-
sce violazione edilizia se contenuto entro i
limiti:

a) del 2 per cento delle misure previste
dal titolo abilitativo per le unità immobiliari
con superficie utile superiore ai 500 metri
quadrati;

a) del 2 per cento delle misure previste
nel titolo abilitativo per le unità immobiliari
con superficie utile superiore ai 500 metri
quadrati;

b) del 3 per cento delle misure previste
nel titolo abilitativo per le unità immobiliari
con superficie utile compresa tra i 300 e i
500 metri quadrati;

b) identica;

c) del 4 per cento delle misure previste
nel titolo abilitativo per le unità immobiliari
con superficie utile compresa tra i 100 e i
300 metri quadrati;

c) identica;

d) del 5 per cento delle misure previste
nel titolo abilitativo per le unità immobiliari
con superficie utile inferiore ai 100 metri
quadrati.

d) identica;

d-bis) del 6 per cento delle misure
previste nel titolo abilitativo per le unità
immobiliari con superficie utile inferiore
ai 60 metri quadrati.

1-ter. Ai fini del computo della superficie
utile di cui al comma 1-bis, si tiene conto
della sola superficie assentita con il titolo
edilizio che ha abilitato la realizzazione del-
l’intervento, al netto di eventuali fraziona-
menti dell’immobile o dell’unità immobi-
liare eseguiti nel corso del tempo. »;

1-ter. Ai fini del computo della superficie
utile di cui al comma 1-bis, si tiene conto
della sola superficie assentita con il titolo
edilizio che ha abilitato la realizzazione del-
l’intervento, al netto di eventuali fraziona-
menti dell’immobile o dell’unità immobi-
liare eseguiti nel corso del tempo. Gli sco-
stamenti di cui al comma 1 rispetto alle
misure progettuali valgono anche per le
misure minime individuate dalle disposi-
zioni in materia di distanze e di requisiti
igienico-sanitari »;

2) dopo il comma 2, è inserito il se-
guente:

2) identico;

« 2-bis. Per gli interventi realizzati entro
il 24 maggio 2024, costituiscono inoltre tol-
leranze esecutive ai sensi e nel rispetto delle
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condizioni di cui al comma 2 il minore di-
mensionamento dell’edificio, la mancata re-
alizzazione di elementi architettonici non
strutturali, le irregolarità esecutive di muri
esterni ed interni e la difforme ubicazione
delle aperture interne, la difforme esecu-
zione di opere rientranti nella nozione di
manutenzione ordinaria, gli errori progettuali
corretti in cantiere e gli errori materiali di
rappresentazione progettuale delle opere. »;

3) al comma 3, le parole: « ai commi
1 e 2 » sono sostituite dalle seguenti: « al
presente articolo »;

3) identico;

4) dopo il comma 3, sono aggiunti i
seguenti:

4) identico:

« 3-bis. Per le unità immobiliari ubicate
nelle zone sismiche di cui all’articolo 83, ad
eccezione di quelle a bassa sismicità al-
l’uopo indicate nei decreti di cui all’articolo
83, il tecnico attesta altresì che gli interventi
di cui al presente articolo rispettino le pre-
scrizioni di cui alla sezione I del capo IV
della parte II. Tale attestazione, corredata
dalla documentazione tecnica sull’intervento
predisposta sulla base del contenuto minimo
richiesto dall’articolo 93, comma 3, è tra-
smessa allo sportello unico per l’acquisi-
zione dell’autorizzazione dell’ufficio tecnico
regionale secondo le disposizioni di cui al-
l’articolo 94, ovvero per l’esercizio delle
modalità di controllo previsto dalle regioni
ai sensi dell’articolo 94-bis, comma 5, per le
difformità che costituiscano interventi di mi-
nore rilevanza o privi di rilevanza di cui al
comma 1, lettere b) e c), del medesimo ar-
ticolo 94-bis. Il tecnico abilitato allega alla
dichiarazione di cui al comma 3 l’autorizza-
zione di cui all’articolo 94, comma 2, o l’at-
testazione circa il decorso dei termini del
procedimento rilasciata ai sensi dell’articolo
94, comma 2-bis, ovvero, in caso di diffor-
mità che costituiscono interventi di minore

« 3-bis. Per le unità immobiliari ubicate
nelle zone sismiche di cui all’articolo 83, ad
eccezione di quelle a bassa sismicità al-
l’uopo indicate nei decreti di cui all’articolo
83, il tecnico attesta altresì che gli interventi
di cui al presente articolo rispettino le pre-
scrizioni di cui alla sezione I del capo IV
della parte II. Tale attestazione, riferita al
rispetto delle norme tecniche per le co-
struzioni vigenti al momento della realiz-
zazione dell’intervento, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 36-bis,
comma 2, corredata della documentazione
tecnica sull’intervento predisposta sulla base
del contenuto minimo richiesto dall’articolo
93, comma 3, è trasmessa allo sportello
unico per l’acquisizione dell’autorizzazione
dell’ufficio tecnico regionale secondo le di-
sposizioni di cui all’articolo 94, ovvero per
l’esercizio delle modalità di controllo previ-
ste dalle regioni ai sensi dell’articolo 94-bis,
comma 5, per le difformità che costitui-
scono interventi di minore rilevanza o privi
di rilevanza di cui al comma 1, lettere b) e
c), del medesimo articolo 94-bis. Il tecnico
abilitato allega alla dichiarazione di cui al
comma 3 l’autorizzazione di cui all’articolo
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rilevanza o privi di rilevanza, una dichiara-
zione asseverata circa il decorso del termine
del procedimento per i controlli regionali in
assenza di richieste di integrazione docu-
mentale o istruttorie inevase e di esito nega-
tivo dei controlli stessi.

94, comma 2, o l’attestazione circa il de-
corso dei termini del procedimento rilasciata
ai sensi dell’articolo 94, comma 2-bis, ov-
vero, in caso di difformità che costituiscono
interventi di minore rilevanza o privi di ri-
levanza, una dichiarazione asseverata circa il
decorso del termine del procedimento per i
controlli regionali in assenza di richieste di
integrazione documentale o istruttorie ine-
vase e di esito negativo dei controlli stessi.

3-ter. L’applicazione delle disposizioni
contenute nel presente articolo non può
comportare limitazione dei diritti dei terzi. Il
tecnico abilitato verifica la sussistenza di
possibili limitazioni dei diritti dei terzi e
provvede alle attività necessarie per elimi-
nare tali limitazioni, presentando, ove ne-
cessario, i relativi titoli. In caso di dichia-
razione falsa o mendace si applicano le
sanzioni penali, comprese quelle previste
dal capo VI del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in mate-
ria di documentazione amministrativa, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445. La forma-
zione dei titoli di cui al secondo periodo e
la concreta esecuzione dei relativi inter-
venti è condizione necessaria per la reda-
zione della dichiarazione di cui al comma
3. »;

3-ter. L’applicazione delle disposizioni
contenute nel presente articolo non può
comportare limitazione dei diritti dei terzi »;

f-bis) dopo l’articolo 34-bis è inserito
il seguente:

« Art. 34-ter. (L) – (Casi particolari di
interventi eseguiti in parziale difformità dal
titolo) – 1. Gli interventi realizzati come
varianti in corso d’opera che costituiscono
parziale difformità dal titolo rilasciato
prima della data di entrata in vigore della
legge 28 gennaio 1977, n. 10, e che non
sono riconducibili ai casi di cui all’arti-
colo 34-bis possono essere regolarizzati
con le modalità di cui ai commi 2 e 3,
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sentite le amministrazioni competenti se-
condo la normativa di settore.

2. L’epoca di realizzazione delle va-
rianti di cui al comma 1 è provata me-
diante la documentazione di cui all’arti-
colo 9-bis, comma 1-bis, quarto e quinto
periodo. Nei casi in cui sia impossibile ac-
certare l’epoca di realizzazione della va-
riante mediante la documentazione indi-
cata nel primo periodo, il tecnico incari-
cato attesta la data di realizzazione con
propria dichiarazione e sotto la propria
responsabilità. In caso di dichiarazione
falsa o mendace si applicano le sanzioni
penali, comprese quelle previste dal capo
VI del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di do-
cumentazione amministrativa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445.

3. Nei casi di cui al comma 1, il respon-
sabile dell’abuso o il proprietario dell’im-
mobile possono regolarizzare l’intervento
mediante presentazione di una segnala-
zione certificata di inizio attività e il pa-
gamento, a titolo di oblazione, di una
somma determinata ai sensi dell’articolo
36-bis, comma 5. L’amministrazione com-
petente adotta i provvedimenti di cui al-
l’articolo 19, comma 3, della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, anche nel caso in cui ac-
certi l’interesse pubblico concreto e at-
tuale alla rimozione delle opere. Si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 36-
bis, commi 4 e 6. Per gli interventi di cui
al comma 1 eseguiti in assenza o diffor-
mità dall’autorizzazione paesaggistica re-
sta fermo quanto previsto dall’articolo 36-
bis, comma 5-bis.

4. Le parziali difformità, realizzate du-
rante l’esecuzione dei lavori oggetto di un
titolo abilitativo, accertate all’esito di so-
pralluogo o ispezione dai funzionari inca-
ricati di effettuare verifiche di conformità
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edilizia, rispetto alle quali non sia seguìto
un ordine di demolizione o di riduzione in
pristino e sia stata rilasciata la certifica-
zione di abitabilità o di agibilità nelle
forme previste dalla legge, non annulla-
bile ai sensi dell’articolo 21-nonies della
legge 7 agosto 1990, n. 241, sono soggette,
in deroga a quanto previsto dall’articolo
34, alla disciplina delle tolleranze costrut-
tive di cui all’articolo 34-bis »;

g) all’articolo 36: g) identico:

1) al comma 1, le parole: « in as-
senza di permesso di costruire, o in diffor-
mità da esso, ovvero in assenza di segnala-
zione certificata di inizio attività nelle ipo-
tesi di cui all’articolo 23, comma 01, o in
difformità da essa » sono sostituite dalle se-
guenti: « in assenza di permesso di costruire,
in totale difformità o con variazioni essen-
ziali nelle ipotesi di cui all’articolo 31, ov-
vero in assenza di segnalazione certificata di
inizio attività nelle ipotesi di cui all’articolo
23, comma 01, o in totale difformità da essa
o con variazioni essenziali » e le parole:
« 34, comma 1 » sono soppresse;

1) al comma 1, le parole: « in as-
senza di permesso di costruire, o in diffor-
mità da esso, ovvero in assenza di segnala-
zione certificata di inizio attività nelle ipo-
tesi di cui all’articolo 23, comma 01, o in
difformità da essa » sono sostituite dalle se-
guenti: « in assenza di permesso di costruire
o in totale difformità nelle ipotesi di cui al-
l’articolo 31 ovvero in assenza di segnala-
zione certificata di inizio attività nelle ipo-
tesi di cui all’articolo 23, comma 01, o in
totale difformità da essa » e le parole: « 34,
comma 1, » sono soppresse;

2) al comma 2, il secondo periodo è
soppresso;

2) identico;

3) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Accertamento di conformità nelle
ipotesi di assenza di titolo, totale difformità
o variazioni essenziali »;

3) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Accertamento di conformità nelle
ipotesi di assenza di titolo o totale diffor-
mità »;

h) dopo l’articolo 36, è inserito il se-
guente:

h) identico:

« Art. 36-bis (L) – (Accertamento di con-
formità nelle ipotesi di parziali difformità) –
1. In caso di interventi realizzati in parziale
difformità dal permesso di costruire o dalla
segnalazione certificata di inizio attività
nelle ipotesi di cui all’articolo 34 ovvero in
assenza o in difformità dalla segnalazione
certificata di inizio attività nelle ipotesi di

« Art. 36-bis (L) – (Accertamento di con-
formità nelle ipotesi di parziali difformità e
di variazioni essenziali) – 1. In caso di in-
terventi realizzati in parziale difformità dal
permesso di costruire o dalla segnalazione
certificata di inizio attività nelle ipotesi di
cui all’articolo 34 ovvero in assenza o in
difformità dalla segnalazione certificata di
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cui all’articolo 37, fino alla scadenza dei ter-
mini di cui all’articolo 34, comma 1 e co-
munque fino all’irrogazione delle sanzioni
amministrative, il responsabile dell’abuso, o
l’attuale proprietario dell’immobile, possono
ottenere il permesso di costruire e presentare
la segnalazione certificata di inizio attività in
sanatoria se l’intervento risulti conforme alla
disciplina urbanistica vigente al momento
della presentazione della domanda, nonché
ai requisiti prescritti dalla disciplina edilizia
vigente al momento della realizzazione.

inizio attività nelle ipotesi di cui all’articolo
37, fino alla scadenza dei termini di cui al-
l’articolo 34, comma 1, e comunque fino al-
l’irrogazione delle sanzioni amministrative,
il responsabile dell’abuso o l’attuale proprie-
tario dell’immobile possono ottenere il per-
messo di costruire e presentare la segnala-
zione certificata di inizio attività in sanatoria
se l’intervento risulti conforme alla disci-
plina urbanistica vigente al momento della
presentazione della domanda, nonché ai re-
quisiti prescritti dalla disciplina edilizia vi-
gente al momento della realizzazione. Le di-
sposizioni del presente articolo si appli-
cano anche alle variazioni essenziali di cui
all’articolo 32.

2. Il permesso presentato ai sensi del
comma 1 può essere rilasciato dallo spor-
tello unico per l’edilizia di cui all’articolo 5,
comma 4-bis, subordinatamente alla preven-
tiva attuazione, entro il termine assegnato
dallo sportello unico, degli interventi di cui
al secondo periodo. In sede di esame delle
richieste di permesso in sanatoria lo spor-
tello unico può condizionare il rilascio del
provvedimento alla realizzazione, da parte
del richiedente, degli interventi edilizi, an-
che strutturali, necessari per assicurare l’os-
servanza della normativa tecnica di settore
relativa ai requisiti di sicurezza, igiene, sa-
lubrità, efficienza energetica degli edifici e
degli impianti negli stessi installati, al su-
peramento delle barriere architettoniche e
alla rimozione delle opere che non possono
essere sanate ai sensi del presente articolo.
Per le segnalazioni certificate di inizio atti-
vità presentate ai sensi del comma 1, lo
sportello unico individua tra gli interventi di
cui al secondo periodo le misure da prescri-
vere ai sensi dell’articolo 19, comma 3, se-
condo, terzo e quarto periodo, della legge 7
agosto 1990, n. 241, che costituiscono con-
dizioni per la formazione del titolo.

2. Il permesso presentato ai sensi del
comma 1 può essere rilasciato dallo spor-
tello unico per l’edilizia di cui all’articolo 5,
comma 4-bis, subordinatamente alla preven-
tiva attuazione, entro il termine assegnato
dallo sportello unico, degli interventi di cui
al secondo periodo del presente comma. In
sede di esame delle richieste di permesso in
sanatoria lo sportello unico può condizionare
il rilascio del provvedimento alla realizza-
zione, da parte del richiedente, degli inter-
venti edilizi, anche strutturali, necessari per
assicurare l’osservanza della normativa tec-
nica di settore relativa ai requisiti di sicu-
rezza e alla rimozione delle opere che non
possono essere sanate ai sensi del presente
articolo. Per le segnalazioni certificate di
inizio attività presentate ai sensi del comma
1, lo sportello unico individua tra gli inter-
venti di cui al secondo periodo del presente
comma le misure da prescrivere ai sensi
dell’articolo 19, comma 3, secondo, terzo e
quarto periodo, della legge 7 agosto 1990,
n. 241, che costituiscono condizioni per la
formazione del titolo.
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3. La richiesta del permesso di costruire o
la segnalazione certificata di inizio attività in
sanatoria sono accompagnate dalla dichiara-
zione del professionista abilitato che attesti
le necessarie conformità. Per la conformità
edilizia, la dichiarazione è resa con riferi-
mento alle norme tecniche vigenti al mo-
mento della realizzazione dell’intervento.
L’epoca di realizzazione dell’intervento è
provata mediante la documentazione di cui
all’articolo 9-bis, comma 1-bis, secondo e
terzo periodo. Nei casi in cui sia impossibile
accertare l’epoca di realizzazione dell’inter-
vento mediante la documentazione indicata
nel terzo periodo, il tecnico incaricato atte-
sta la data di realizzazione con propria di-
chiarazione e sotto la sua responsabilità. In
caso di dichiarazione falsa o mendace si ap-
plicano le sanzioni penali, comprese quelle
previste dal capo VI del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di documentazione amministrativa, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445.

3. La richiesta del permesso di costruire o
la segnalazione certificata di inizio attività in
sanatoria sono accompagnate dalla dichiara-
zione del professionista abilitato che attesta
le necessarie conformità. Per la conformità
edilizia, la dichiarazione è resa con riferi-
mento alle norme tecniche vigenti al mo-
mento della realizzazione dell’intervento.
L’epoca di realizzazione dell’intervento è
provata mediante la documentazione di cui
all’articolo 9-bis, comma 1-bis, quarto e
quinto periodo. Nei casi in cui sia impossi-
bile accertare l’epoca di realizzazione del-
l’intervento mediante la documentazione in-
dicata nel terzo periodo del presente
comma, il tecnico incaricato attesta la data
di realizzazione con propria dichiarazione e
sotto la propria responsabilità. In caso di
dichiarazione falsa o mendace si applicano
le sanzioni penali, comprese quelle previste
dal capo VI del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
di documentazione amministrativa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445.

3-bis. Per gli immobili ubicati nelle
zone sismiche di cui all’articolo 83, ad ec-
cezione di quelle a bassa sismicità al-
l’uopo indicate nei decreti di cui al mede-
simo articolo 83, si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni dell’articolo
34-bis, comma 3-bis.

4. Qualora gli interventi di cui al comma
1 siano eseguiti in assenza o difformità dal-
l’autorizzazione paesaggistica, il dirigente o
il responsabile dell’ufficio richiede all’auto-
rità preposta alla gestione del vincolo appo-
sito parere vincolante in merito all’accerta-
mento della compatibilità paesaggistica del-
l’intervento. L’autorità competente si pro-
nuncia sulla domanda entro il termine peren-
torio di centottanta giorni, previo parere vin-
colante della soprintendenza da rendersi
entro il termine perentorio di novanta giorni.

4. Qualora gli interventi di cui al comma
1 siano eseguiti in assenza o difformità dal-
l’autorizzazione paesaggistica, il dirigente o
il responsabile dell’ufficio richiede all’auto-
rità preposta alla gestione del vincolo appo-
sito parere vincolante in merito all’accerta-
mento della compatibilità paesaggistica del-
l’intervento, anche in caso di lavori che
abbiano determinato la creazione di su-
perfici utili o volumi ovvero l’aumento di
quelli legittimamente realizzati. L’autorità
competente si pronuncia sulla domanda en-
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Se i pareri non sono resi entro i termini di
cui al secondo periodo, il dirigente o re-
sponsabile dell’ufficio provvede autonoma-
mente.

tro il termine perentorio di centottanta
giorni, previo parere vincolante della soprin-
tendenza da rendersi entro il termine peren-
torio di novanta giorni. Se i pareri non sono
resi entro i termini di cui al secondo pe-
riodo, si intende formato il silenzio-as-
senso e il dirigente o responsabile dell’uffi-
cio provvede autonomamente. Le disposi-
zioni del presente comma si applicano an-
che nei casi in cui gli interventi di cui al
comma 1 risultino incompatibili con il
vincolo paesaggistico apposto in data suc-
cessiva alla loro realizzazione.

5. Il rilascio del permesso e la segnala-
zione certificata di inizio attività in sanatoria
sono subordinati al pagamento, a titolo di
oblazione, di una somma pari al doppio del-
l’aumento del valore venale dell’immobile
conseguente alla realizzazione degli inter-
venti, in misura compresa tra 1.032 euro e
30.984 euro. Nelle ipotesi di cui al comma
4, qualora venga accertata la compatibilità
paesaggistica, si applica altresì una sanzione
equivalente al maggiore importo tra il danno
arrecato e il profitto conseguito mediante la
trasgressione. L’importo della sanzione pe-
cuniaria di cui al secondo periodo è deter-
minato previa perizia di stima. In caso di ri-
getto della domanda si applica la sanzione
demolitoria di cui all’articolo 167, comma 1,
del codice dei beni culturali e del paesaggio,
di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42.

5. Il rilascio del permesso e la segnala-
zione certificata di inizio attività in sanatoria
sono subordinati al pagamento, a titolo di
oblazione, di un importo:

Il secondo e il quarto periodo sono col-
locati, in analoga formulazione, quali
comma 5-bis del presente articolo

a) pari al doppio del contributo di
costruzione ovvero, in caso di gratuità a
norma di legge, determinato in misura
pari a quella prevista dall’articolo 16, in-
crementato del 20 per cento in caso di in-
terventi realizzati in parziale difformità
dal permesso di costruire, nelle ipotesi di
cui all’articolo 34, e in caso di variazioni
essenziali ai sensi dell’articolo 32. Non si
applica l’incremento del 20 per cento nei
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casi in cui l’intervento risulti conforme
alla disciplina urbanistica ed edilizia vi-
gente sia al momento della realizzazione
dello stesso, sia al momento della presen-
tazione della domanda;

b) pari al doppio dell’aumento del va-
lore venale dell’immobile valutato dai com-
petenti uffici dell’Agenzia delle entrate, in
una misura, determinata dal responsabile
del procedimento, non inferiore a 1.032
euro e non superiore a 10.328 euro ove
l’intervento sia eseguito in assenza della
segnalazione certificata di inizio attività o
in difformità da essa, nei casi di cui al-
l’articolo 37, e in misura non inferiore a
516 euro e non superiore a 5.164 euro ove
l’intervento risulti conforme alla disci-
plina urbanistica ed edilizia vigente sia al
momento della realizzazione dello stesso,
sia al momento della presentazione della
domanda.

Vedi, in analoga formulazione, il comma
5, secondo e quarto periodo, del presente
articolo

5-bis. Nelle ipotesi di cui al comma 4,
qualora sia accertata la compatibilità paesag-
gistica, si applica altresì una sanzione deter-
minata previa perizia di stima ed equiva-
lente al maggiore importo tra il danno arre-
cato e il profitto conseguito mediante la tra-
sgressione; in caso di rigetto della domanda
si applica la sanzione demolitoria di cui al-
l’articolo 167, comma 1, del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

6. Sulla richiesta di permesso in sanatoria
il dirigente o il responsabile del competente
ufficio comunale si pronuncia con provvedi-
mento motivato entro quarantacinque giorni,
decorsi i quali la richiesta si intende accolta.
Alle segnalazioni di inizio attività presentate
ai sensi del comma 1, si applica il termine
di cui all’articolo 19, comma 6-bis, della
legge 7 agosto 1990, n. 241. Nelle ipotesi di
cui al comma 4, i termini di cui al primo e
secondo periodo sono sospesi fino alla defi-

6. Sulla richiesta di permesso in sanatoria
il dirigente o il responsabile del competente
ufficio comunale si pronuncia con provvedi-
mento motivato entro quarantacinque giorni,
decorsi i quali la richiesta si intende accolta.
Alle segnalazioni di inizio attività presentate
ai sensi del comma 1 si applica il termine di
cui all’articolo 19, comma 6-bis, della legge
7 agosto 1990, n. 241. Nelle ipotesi di cui al
comma 4, i termini di cui al primo e se-
condo periodo del presente comma sono
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nizione del procedimento di compatibilità
paesaggistica. Decorsi i termini di cui al
primo, secondo e terzo periodo, eventuali
successive determinazioni del competente
ufficio comunale sono inefficaci. Il termine
è interrotto qualora l’ufficio rappresenti esi-
genze istruttorie, motivate e formulate in
modo puntuale nei termini stessi, e ricomin-
cia a decorrere dalla ricezione degli elementi
istruttori. In caso di accertata carenza dei re-
quisiti e dei presupposti per la sanatoria, il
dirigente o il responsabile del competente
ufficio comunale applica le sanzioni prevista
dal presente testo unico. »;

sospesi fino alla definizione del procedi-
mento di compatibilità paesaggistica. De-
corsi i termini di cui al primo, secondo e
terzo periodo, eventuali successive determi-
nazioni del competente ufficio comunale
sono inefficaci. Il termine è interrotto qua-
lora l’ufficio rappresenti esigenze istruttorie,
motivate e formulate in modo puntuale nei
termini stessi, e ricomincia a decorrere dalla
ricezione degli elementi istruttori. Nei casi
di cui al presente comma, l’amministra-
zione è tenuta a rilasciare, in via telema-
tica, su richiesta del privato, un’attesta-
zione circa il decorso dei termini del pro-
cedimento e dell’intervenuta formazione
dei titoli abilitativi. Decorsi inutilmente
dieci giorni dalla richiesta, l’istante può
esercitare l’azione prevista dall’articolo 31
del codice del processo amministrativo, di
cui all’allegato 1 annesso al decreto legi-
slativo 2 luglio 2010, n. 104. In caso di ac-
certata carenza dei requisiti e dei presuppo-
sti per la sanatoria, il dirigente o il respon-
sabile del competente ufficio comunale ap-
plica le sanzioni previste dal presente testo
unico. »;

i) all’articolo 37: i) identico:

01) al comma 1, la parola: « dop-
pio » è sostituita dalla seguente: « triplo »
e le parole: « 516 euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 1.032 euro »;

1) il comma 4 è abrogato; 1) identico;

2) al comma 6, le parole: « articolo
36 » sono sostituite dalle seguenti: « articolo
36-bis »;

2) identico;

3) alla rubrica, le parole: « e accerta-
mento in conformità » sono soppresse.

3) alla rubrica, le parole: « e accerta-
mento di conformità » sono soppresse.

2. Le entrate derivanti dall’applicazione
delle disposizioni di cui all’articolo 31,
comma 5, ultimo periodo e all’articolo 36-

2. Le entrate derivanti dall’applicazione
delle disposizioni di cui all’articolo 31,
comma 5, secondo e quarto periodo, all’ar-
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bis, comma 5, primo periodo, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001 sono utilizzate,
in misura pari ad un terzo, per la demoli-
zione delle opere abusive presenti sul terri-
torio comunale, fatta salva la ripetizione
delle spese nei confronti del responsabile, e
per la realizzazione di opere e di interventi
di rigenerazione urbana, di riqualificazione
di aree urbane degradate, di recupero e va-
lorizzazione di immobili e spazi urbani di-
smessi o in via di dismissione e per inizia-
tive economiche, sociali, culturali o di recu-
pero ambientale.

ticolo 34-ter e all’articolo 36-bis, commi 5
e 5-bis, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del 2001
sono utilizzate, in misura pari ad un terzo,
per la demolizione delle opere abusive pre-
senti sul territorio comunale, fatta salva la
ripetizione delle spese nei confronti del re-
sponsabile, per il completamento o la de-
molizione delle opere pubbliche comunali
incompiute di cui all’articolo 44-bis del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, tenendo conto
dei criteri di cui al medesimo articolo 44-
bis, comma 5, e per la realizzazione di
opere e di interventi di rigenerazione ur-
bana, anche finalizzati all’incremento del-
l’offerta abitativa, di riqualificazione di
aree urbane degradate, di recupero e valoriz-
zazione di immobili e spazi urbani dismessi
o in via di dismissione e per iniziative eco-
nomiche, sociali, culturali o di recupero am-
bientale ovvero per il consolidamento di
immobili per la prevenzione del rischio
idrogeologico.

Articolo 2.

(Strutture amovibili realizzate durante l’e-
mergenza sanitaria da Covid-19)

Articolo 2.

(Strutture amovibili realizzate durante l’e-
mergenza sanitaria da COVID-19)

1. Fatte salve le prescrizioni degli stru-
menti urbanistici comunali, e comunque nel
rispetto delle altre normative di settore
aventi incidenza sulla disciplina dell’attività
edilizia e, in particolare, delle norme antisi-
smiche, di sicurezza, antincendio, igienico-
sanitarie, di quelle relative all’efficienza
energetica, di tutela dal rischio idrogeolo-
gico, nonché delle disposizioni contenute nel
codice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, le strutture amovibili realizzate per fi-

1. Fatte salve le prescrizioni degli stru-
menti urbanistici comunali, e comunque nel
rispetto delle altre normative di settore
aventi incidenza sulla disciplina dell’attività
edilizia e, in particolare, delle norme antisi-
smiche, di sicurezza, antincendio, igienico-
sanitarie, di quelle relative all’efficienza
energetica, di tutela dal rischio idrogeolo-
gico, nonché delle disposizioni contenute nel
codice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, le strutture amovibili realizzate per fi-
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nalità sanitarie, assistenziali, educative du-
rante lo stato di emergenza nazionale dichia-
rato in conseguenza del rischio sanitario
connesso all’insorgenza di patologie deri-
vanti da agenti virali trasmissibili Covid-19
e mantenute in esercizio alla data di entrata
in vigore del presente decreto possono rima-
nere installate in deroga al vincolo tempo-
rale di cui all’articolo 6, comma 1, lettera e-
bis), del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del 2001,
in presenza di comprovate e obiettive esi-
genze idonee a dimostrarne la perdurante
necessità.

nalità sanitarie, assistenziali o educative du-
rante lo stato di emergenza nazionale dichia-
rato in conseguenza del rischio sanitario
connesso all’insorgenza di patologie deri-
vanti da agenti virali trasmissibili del CO-
VID-19 e mantenute in esercizio alla data di
entrata in vigore del presente decreto pos-
sono rimanere installate in deroga al vincolo
temporale di cui all’articolo 6, comma 1,
lettera e-bis), del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380, in presenza di comprovate
e obiettive esigenze idonee a dimostrarne la
perdurante necessità.

2. Per le finalità di cui al comma 1, gli
interessati presentano una comunicazione di
inizio lavori asseverata ai sensi dell’articolo
6-bis del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del 2001.
Resta ferma la facoltà per il comune territo-
rialmente competente di richiederne in qual-
siasi momento la rimozione, con provvedi-
mento motivato, nel caso in cui sia rilevata
la non conformità dell’opera con le prescri-
zioni e i requisiti di cui al comma 1.

2. Per le finalità di cui al comma 1, gli
interessati presentano una comunicazione di
inizio lavori asseverata ai sensi dell’articolo
6-bis del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del 2001.
Resta ferma la facoltà per il comune territo-
rialmente competente di richiedere in qual-
siasi momento la rimozione delle strutture,
con provvedimento motivato, nel caso in cui
sia rilevata la non conformità dell’opera alle
prescrizioni e ai requisiti di cui al comma 1.

3. Nella comunicazione sono indicate le
comprovate e obiettive esigenze di cui al
comma 1 ed è altresì indicata l’epoca di re-
alizzazione della struttura, con allegazione
della documentazione di cui al comma 4.

3. Nella comunicazione di cui al comma
2, primo periodo, sono indicate le compro-
vate e obiettive esigenze di cui al comma 1
ed è altresì indicata l’epoca di realizzazione
della struttura, con allegazione della docu-
mentazione di cui al comma 4.

4. Al fine di provare l’epoca di realizza-
zione dell’intervento il tecnico allega la do-
cumentazione di cui all’articolo 9-bis,
comma 1-bis, secondo e terzo periodo, del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 2001. Nei casi
in cui sia impossibile accertare l’epoca di
realizzazione della struttura con la documen-
tazione di cui all’articolo 9-bis, comma
1-bis, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del 2001,
il tecnico incaricato attesta la data di realiz-
zazione con propria dichiarazione e sotto la

4. Al fine di provare l’epoca di realizza-
zione dell’intervento il tecnico allega la do-
cumentazione di cui all’articolo 9-bis,
comma 1-bis, secondo e terzo periodo, del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 2001. Nei casi
in cui sia impossibile accertare l’epoca di
realizzazione della struttura con la documen-
tazione di cui all’articolo 9-bis, comma
1-bis, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del 2001,
il tecnico incaricato attesta la data di realiz-
zazione con propria dichiarazione e sotto la
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sua responsabilità. In caso di dichiarazione
falsa o mendace si applicano le sanzioni pe-
nali, comprese quelle previste dal capo VI
del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445.

propria responsabilità. In caso di dichiara-
zione falsa o mendace si applicano le san-
zioni penali, comprese quelle previste dal
capo VI del testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di docu-
mentazione amministrativa, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445.

5. L’applicazione delle disposizioni conte-
nute nel presente articolo non può compor-
tare limitazione dei diritti dei terzi. Dalle
medesime disposizioni non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. Per le strutture di proprietà
di amministrazioni pubbliche, agli eventuali
oneri connessi al loro mantenimento provve-
dono le medesime amministrazioni nell’am-
bito delle disponibilità allo scopo destinate a
legislazione vigente.

5. L’applicazione delle disposizioni conte-
nute nel presente articolo non può compor-
tare limitazione dei diritti dei terzi. Dall’at-
tuazione delle medesime disposizioni non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni pubbliche provvedono al manteni-
mento delle strutture di loro proprietà nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

Articolo 2-bis.

(Disposizioni in favore delle zone devastate
dalla catastrofe del Vajont del 9 ottobre

1963)

1. Per le unità immobiliari e gli edifici
pubblici assistiti dai benefìci previsti dalla
legge 4 novembre 1963, n. 1457, il rilascio
del certificato di collaudo o di regolare
esecuzione ovvero l’accertamento dello
stato dei lavori sulla base dei quali è stata
erogata la rata di saldo del contributo
tiene luogo, a tutti gli effetti, del certifi-
cato di abitabilità o di agibilità, ferma re-
stando la conformità delle opere realizzate
alla disciplina edilizia e urbanistica vi-
gente al momento della realizzazione del-
l’intervento edilizio.
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Articolo 3.

(Norme finali e di coordinamento)

Articolo 3.

(Norme finali e di coordinamento)

1. Gli interventi realizzati entro il 24
maggio 2024 di cui all’articolo 34-bis,
comma 1-bis, del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
sono soggetti al regime di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31.

1. Gli interventi realizzati entro il 24
maggio 2024 di cui all’articolo 34-bis,
comma 1-bis, del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
sono soggetti al regime di cui all’articolo 2,
comma 1, del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 13 febbraio
2017, n. 31.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 34-
bis, commi 1-bis, 2-bis e 3-bis, e all’articolo
36-bis, ad eccezione del comma 5, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001 si applicano, in
quanto compatibili, anche all’attività edilizia
delle amministrazioni pubbliche di cui al-
l’articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. Le predette amministrazioni
possono dichiarare le tolleranze di cui all’ar-
ticolo 34-bis, commi 1-bis e 2-bis, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001 mediante il pro-
prio personale deputato allo svolgimento
delle ordinarie mansioni tecniche nel settore
dell’edilizia. Per le finalità di cui al primo
periodo, le amministrazioni pubbliche pos-
sono in ogni caso avvalersi del supporto e
della collaborazione di altre amministrazioni
pubbliche ovvero di soggetti terzi. Le ammi-
nistrazioni pubbliche interessate dalle dispo-
sizioni di cui al presente comma provvedono
agli adempimenti ivi previsti nell’ambito
delle risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 34-
bis, commi 1-bis, 2-bis e 3-bis, e all’articolo
36-bis, ad eccezione dei commi 5 e 5-bis,
del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 380 del 2001 si
applicano, in quanto compatibili, anche al-
l’attività edilizia delle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. Le predette
amministrazioni possono dichiarare le tolle-
ranze di cui all’articolo 34-bis, commi 1-bis
e 2-bis, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del 2001
mediante il proprio personale deputato allo
svolgimento delle ordinarie mansioni tecni-
che nel settore dell’edilizia. Per le finalità di
cui al primo periodo, le amministrazioni
pubbliche possono in ogni caso avvalersi del
supporto e della collaborazione di altre am-
ministrazioni pubbliche ovvero di soggetti
terzi. Le amministrazioni pubbliche interes-
sate dalle disposizioni di cui al presente
comma provvedono agli adempimenti ivi
previsti nell’ambito delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

3. All’articolo 56-bis del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi-

3. Identico
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cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
dopo il comma 7 è inserito il seguente:

« 7-bis. I decreti di cui al comma 7, limi-
tatamente alle annualità pregresse, preve-
dono che la riduzione delle entrate erariali
corrispondente ovvero il recupero siano ri-
partiti in un numero di annualità pari a
quelle intercorrenti fra il trasferimento del-
l’immobile e l’adozione del decreto. ».

4. La presentazione della richiesta di per-
messo di costruire o della segnalazione cer-
tificata di inizio attività in sanatoria ai sensi
dell’articolo 36-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, non dà diritto alla restituzione delle
somme versate a titolo di oblazione o per il
pagamento di sanzioni già irrogate dall’am-
ministrazione comunale o da altra ammini-
strazione sulla base della normativa vigente
alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

4. Identico.

4-bis. Le disposizioni dei commi 4, 5,
5-bis e 6 dell’articolo 36-bis del testo
unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
introdotto dall’articolo 1 del presente de-
creto, si applicano anche agli interventi
realizzati entro l’11 maggio 2006 per i
quali il titolo che ne ha previsto la realiz-
zazione è stato rilasciato dagli enti locali
senza previo accertamento della compati-
bilità paesaggistica. La disposizione del
primo periodo del presente comma non si
applica agli interventi per i quali è stato
conseguito un titolo abilitativo in sanato-
ria, a qualsiasi titolo rilasciato o assentito.
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Articolo 4.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Ca-
mere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta uffi-
ciale degli atti normativi della Repubblica
italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 maggio 2024

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consiglio
dei ministri

SALVINI, Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti

SANGIULIANO, Ministro della cultura
PICHETTO FRATIN, Ministro dell’am-

biente e della sicurezza energe-
tica

ZANGRILLO, Ministro per la pub-
blica amministrazione

Visto, il Guardasigilli: NORDIO
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